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Verbale di deliberazione della Giunta Comunale

Seduta del 12 MAGGIO 2005  N° 163

OGGETTO: REFERENDUM POPOLARI DEL 12 GIUGNO 2005. DETERMINAZIONE DEGLI SPAZI DESTINATI ALLE AFFISSIONI PER LA PROPAGANDA DA PARTE DEI PARTITI O GRUPPI POLITICI RAPPRESENTATI IN PARLAMENTO ED AI PROMOTORI DEI REFERENDUM. DETERMINAZIONE E DELIMITAZIONE DEGLI SPAZI DA ATTRIBUIRE AI FIANCHEGGIATORI


L’anno duemilacinque il giorno dodici del  mese  di maggio alle  ore  12.40 e seguenti nella sede municipale in via Cavour, regolarmente convocata, si è riunita la Giunta comunale sotto la Presidenza del Signor Avv. Remo DI MARTINO -  Vice Sindaco.


Sono presenti gli Assessori:

1. – Sig.  PARIDE        BRACCIALE

2. _ Sig.   ADA             BUZZELLI

3. – Sig.   MARIO         PAOLUCCI

4. _ Sig.    GIULIO        NAPOLEONE


Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art. 97, comma 4, lettera a) del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267) il Vice Segretario Generale Dott. Benito PROFETA


Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita i presenti a deliberare sull’oggetto sopraindicato alla presenza dei Revisori dei conti Sigg.:

LA GIUNTA COMUNALE

VISTI  i decreti del Presidente della Repubblica in data 7 aprile scorso, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale – serie generale – n. 84 del 12 aprile 2005, di convocazione dei comizi, per il giorno 12 giugno p.v., per lo svolgimento dei quattro referendum popolari ex art. 75 della Costituzione per l’abrogazione di alcune disposizioni della legge 19 febbraio 2004, n. 40, in materia di procreazione medicalmente assistita;

VISTO l’art. 52 della legge 25 maggio 1970, n. 352, recante “Norme sui referendum previsti dalla Costituzione e sulla iniziativa legislativa del popolo;

VISTO l’art. 2 della legge 4-4-1956, n. 212, come modificato dall’art.2 della legge 24-04-1975, n. 130, che fa obbligo di stabilire in ogni centro abitato, con popolazione residente superiore a 150 abitanti, speciali spazi da destinare, a mezzo di distinti tabelloni o riquadri, esclusivamente alla affissione degli stampati, dei giornali murali od altri e dei manifesti di cui al 1° e 2° comma dell’art. 1 della legge stessa, avendo cura di sceglierli nelle località più frequentate ed in equa proporzione per tutto l’abitato;

RILEVATO che occorre, sempre in forza del citato art. 2 della predetta legge n. 130/1975, delimitare gli spazi per l’affissione degli stampati, giornali murali od altri e manifesti inerenti direttamente o indirettamente alla campagna elettorale o comunque diretti a determinare la scelta elettorale da parte di chiunque non partecipi alla competizione con liste di candidati o con candidature;

RITENUTO che il numero degli spazi deve stabilirsi per ciascun centro abitato in relazione alla popolazione residente secondo la tabella di cui all’art. 2, secondo comma, della legge sopra richiamata;

CHE qualora non fosse possibile un unico spazio per comprendervi il tabellone o riquadro nelle misure prescritte, il tabellone o riquadro potrà essere distribuito in due o più spazi il più possibile vicini, e che l’insieme degli spazi così delimitati costituisce una unità agli effetti del secondo comma dell’art. 2 della legge 212/1956;

DATO ATTO che gli spazi prescelti corrispondono alle località più frequentate e risultano suddivisi in equa proporzione per tutto l’abitato;

VISTE le disposizioni impartite all’uopo dal Ministero dell’Interno con apposite circolari;

VISTO il parere favorevole reso dal Dirigente il 4° Settore Servizi Demografici ecc., espresso ai sensi dell’art. 49 del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 18.08.2000, n° 267, come risulta dall’allegata scheda che forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

Con voto unanime;

DELIBERA

 1 – di stabilire in numero 18 (diciotto) gli spazi da destinare, a mezzo di distinti tabelloni, all’affissione di stampati, giornali murali e manifesti di propaganda da parte dei partiti o gruppi politici rappresentati in Parlamento, ai promotori dei referendum ed ai fiancheggiatori, nei centri abitati e con l’ubicazione di cui al seguente prospetto A):

PROSPETTO A) – Propaganda da parte dei partiti o gruppi politici rappresentati in Parlamento, ai promotori dei referendum ed ai fiancheggiatori:
                           Centro urbano
  1 – Largo Castello

  2 – Via Giro degli Ulivi

  3 – Via Luigi Dommarco

  4 – Via Giovanni XXIII

  5 – Via Vittorio Berardi

  6 – Via della Libertà

  7 – Via Don Bosco

  8 – Via Costantinopoli (prossimità asilo comunale)

  9 – Via Costantinopoli – Via Ceccario

10 – Viale Civiltà del Lavoro

                           Frazioni
11 – Zona P.E.E.P. (centro commerciale)

12 – Contrada Riccio – Contrada Foro

13 – Villa San Nicola

14 – Villa Grande

15 – Villa Caldari

16 – Villa Torre

17 – Villa Caldari (Stazione)

18 – Villa San Leonardo

2 – delimitare gli spazi destinati esclusivamente alla propaganda indiretta (dei fiancheggiatori) di cui al 2° comma dell’art. 1 della legge 4-4-1956, n. 212 nella misura prescritta dal citato articolo, in rapporto alla popolazione residente del Comune, che è di n. 23.603 abitanti e cioè: ml. 2 di altezza per ml. 6 di base.

3 – stabilire di contrassegnare gli spazi per la propaganda di cui in narrativa rispettivamente con la scritta “ Referendum – propaganda dei partiti o gruppi politici e dei promotori” e  “Referendum – propaganda dei fiancheggiatori”.

La Giunta Comunale, con separata votazione unanime espressa per alzata di mano, dichiara la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 18.08.2000, n° 267.

